
                                                                                                                                  

 

OGGETTO: Ripiano dei disavanzi di amministrazione ai sensi dell’art. 188 del TUEL, artt. 39 ter e 39 
quater del D.lgs 162/2019 
 

                                       
 

                          
 

 

                                CITTA’ DI VITTORIA  

                                                      (Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

                                         ************************************************************** 
 

          Deliberazione  Originale della Commissione Straordinaria 
                                             CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

                                              
 

 
  Atto N.    46                                                                                      Seduta del   30.07.2020  

      

  
In data 30 luglio duemilaventi alle ore 13:15 si riunisce la Commissione Straordinaria, di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica – 02 agosto 2018 – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
206 del 05.09.2018 e s.m.i., mediante collegamento da remoto con le modalità previste dall’art. 73 del D.L. 
18/2020 e disciplinate con Decreto della Commissione Straordinaria n. 7 del 19.3.2020 segnatamente come 
segue: 
 

COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Dott. Filippo Dispenza  collegato da remoto a mezzo dispositivo informatico 

Dott.ssa Giovanna Termini presente presso la sede comunale 

Dott. Gaetano D'Erba  collegato da remoto a mezzo dispositivo informatico 

                                                                                      
Tutti i componenti presenti e il Segretario verbalizzante, dott. Valentino Pepe, dichiarano espressamente che il 
collegamento internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli interventi del relatore e degli altri 
partecipanti alla seduta. 

 

 

 

 
        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                  
 

 

Parere Regolarità Tecnica 
VISTA la presente proposta di Deliberazione 

 

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE               In ordine alla regolarità tecnica. 
 
Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa  dai documenti di rendiconto 
2019 delib. N.39/2020 
 
Vittoria, 23.07.2020                                                                                          Il Dirigente 
 
                                                                                                                 f.to    dott. Basile 

Parere Regolarità Contabile   
VISTA la proposta di Deliberazione 
 
ESPRIME PARERE   favorevole    in ordine alla regolarità contabile. 
 
L'importo della spesa di €._______________    è imputata al ______________________________________________ 
 
 
  
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria dai documenti di programmazione allegati 
 
Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente 
 
Vittoria, 30.07.2020.                                                                                          Il Dirigente 
 f.to dott. Basile 

                                                                                                                   

 Spazio riservato al Segretario Generale 
 
 
 
Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale 

                                                                                                                       

 
DIREZIONE POLITICHE FINANZIARIE ED ECONOMICHE 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE: 
 
Visto l'art. 186 del D. lgs. n. 267/2000 che definisce il risultato contabile di amministrazione come quello 
accertato in sede di rendiconto di esercizio; 
 
Considerato  il Rendiconto della Gestione per l’anno 2019 è stato approvato con deliberazione della 
Commissione Straordinaria n. 39 del 16.06.2020; 
 
Visto l'art. 187 del D. lgs. n. 267/2000, come aggiornato dall' art. 80, comma 1, del D. lgs. n. 118/2011 e s.m.i., 
relativo alla composizione del risultato di amministrazione nelle componenti definite dai nuovi principi contabili 
di cui all' armonizzazione contabile avviata con il D. lgs . n. 118/2011; 
 
Considerato che l'applicazione dei nuovi principi contabili relativi all' armonizzazione di cui al D. lgs. n. 118/2011, 
come modificato ed integrato dal D. lgs. n. 126 /2014, impone la determinazione in fase di rendiconto di 
gestione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, del fondo rischi, quindi, della quantificazione sia della parte 
accantonata che di quella vincolata; 
 
Considerato che il suddetto Fondo crediti di dubbia esigibilità, determinato secondo quanto stabilito dal 
principio 3.3 e dall'esempio n. 5 dell'allegato 4/2 al D. lgs. n. 118/2011 "Principio contabile applicato alla 



                                                                                                                                  
contabilità finanziaria", come integrato dall' art. 2 del D.M. Economia del 20 maggio 2015, evidenzia un importo 
pari ad € 36. 879.244,12, come da prospetto allegato alla presente deliberazione n. 39/2020; 
Tenuto conto che, sulla base dell'applicazione delle quote accantonate e vincolate, il risultato di amministrazione 
sopra indicato risulta insufficiente a comprendere le stesse, come da prospetto allegato alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale, determinando un disavanzo (lettera E) di Euro -37.135.954,04; 
 

 
 
Visto l'art. 188 del D.lgs. n. 267/2000 che prevede che l'eventuale disavanzo accertato ai sensi del suddetto art. 
186 del TUEL è immediatamente applicato all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di 
approvazione del rendiconto di gestione; 
 
Tenuto conto che la mancata adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di gestione è 
equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione; 
 
CHE ai  fini della predisposizione degli atti di Rendiconto dell’esercizio 2019 sono state anche considerate le 
statuizioni della legge di bilancio 2018 n. 205/2017 e della legge di bilancio 2019 n. 145/2018, nonché della legge 
di bilancio 2020 n. 160/2019, del decreto legge mille proroghe n. 162/2020, del Decreto Legge n. 124/2019, della 
sentenza della Corte Costituzionale n. 4/2020, del DM del 1 agosto 2019, undicesimo correttivo al D.lgs 



                                                                                                                                  
118/2011, della legge n. 27/2020 e del Decreto Legge Rilancio n. 34/2020 nei contenuti sulle implicazioni 
finanziarie e contabili degli Enti locali in emergenza COVID-19; 
 
VISTA la nota integrativa al Rendiconto di Gestione per l’esercizio 2019 prot. n. 259 PFB del 05.06.2020,  
elaborata e sottoscritta dal Dirigente della Direzione Politiche Finanziarie e Bilancio, allegata al Rendiconto; 
 
CHE l’art. 39-ter del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito in L. 28 febbraio 2020, n. 8, recita: Disciplina del 
fondo anticipazione di liquidita' degli enti locali 1. Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte 
costituzionale n. 4 del 28 gennaio 2020, in sede di approvazione del rendiconto 2019 gli enti locali accantonano il 
fondo anticipazione di liquidita' nel risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, per un importo pari 
all'ammontare complessivo delle anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e 
non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2019. 2. L'eventuale peggioramento del disavanzo di 
amministrazione al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente, per un importo non superiore 
all'incremento dell'accantonamento al fondo anticipazione di liquidita' effettuato in sede di rendiconto 2019, e' 
ripianato annualmente, a decorrere dall'anno 2020, per un importo pari all'ammontare dell'anticipazione 
rimborsata nel corso dell'esercizio. 3. Il fondo anticipazione di liquidita' costituito ai sensi del comma 1 e' 
annualmente utilizzato secondo le seguenti modalita': a) nel bilancio di previsione 2020-2022, nell'entrata 
dell'esercizio 2020 e' iscritto, come utilizzo del risultato di amministrazione, un importo pari al fondo 
anticipazione di liquidita' accantonato nel risultato di amministrazione 2019 e il medesimo importo e' iscritto 
come fondo anticipazione di liquidita' nel titolo 4 della missione 20 - programma 03 della spesa dell'esercizio 
2020, riguardante il rimborso dei prestiti, al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio; b) 
dall'esercizio 2021, fino al completo utilizzo del fondo anticipazione di liquidita', nell'entrata di ciascun esercizio 
del bilancio di previsione e' applicato il fondo stanziato nella spesa dell'esercizio precedente e nella spesa e' 
stanziato il medesimo fondo al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio. 4. La quota del 
risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidita' e' applicata al bilancio di previsione 
anche da parte degli enti in disavanzo di amministrazione.  
 
Visto l'art. 39-quater, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito in L. 28 febbraio 2020, n. 8, relativo alle 
disposizioni normative sul ripiano del disavanzo finanziario degli Enti Locali, eventualmente emergente in sede di 
approvazione del rendiconto 2019. 
Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di precarieta' finanziaria, l'eventuale 
maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non 
superiore alla differenza tra l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilita' accantonato nel risultato di 
amministrazione in sede di approvazione del rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto 
dall'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sommato allo stanziamento assestato 
iscritto nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilita' al netto degli utilizzi del fondo effettuati per la 
cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilita' accantonato in sede di 
rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, puo' essere ripianato in non piu' di quindici 
annualita', a decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti. 2. Le modalita' di recupero 
devono essere definite con deliberazione del consiglio dell'ente locale, acquisito il parere dell'organo di revisione, 
entro quarantacinque giorni dall'approvazione del rendiconto. La mancata adozione di tale deliberazione e' 
equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione; 
 
Vista la Deliberazione n. 44/2020/PAR – Sezione Regionale di controllo Molise in merito alla corretta 
applicazione dell’art. 39 ter del D.Lgs 162/2019;  
Visti contenuti dei paragrafo 4.1 “PRIMA IPOTESI: EMERSIONE DEL DISAVANZO SOLO A DECORRERE DAL 
RENDICONTO 2019”. 
 
Dato atto che: 

• Disavanzo venutosi a determinare con l’approvazione del rendiconto è così suddiviso : - Fondi F.A.L . € 
32.693.944,62 emersione del fondo anticipazione di liquidità nel rendiconto 2019 a seguito della 
dichiarata incostituzionalità dell' art.6 comma 2bis del D.L. 78/2015. La Corte costituzionale con sentenza 
n. 4 depositata in data 28/01/2020 ha dichiarato la illegittimità costituzionale della norma innanzi citata. 



                                                                                                                                  
Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzionale si è reso obbligatorio accantonare nel 
risultato di amministrazione 2019 il F.A.L. per l'importo pari alle anticipazioni complessive di cui al d.l. 
35/2013 e successivi, non ancora rimborsate. Il peggioramento del risultato di amministrazione è 
ripianato annualmente per un importo pari all' ammontare dell' anticipazione rimborsata nell' esercizio. - 
Pertanto contabilmente nel bilancio di previsione 2020-2022, nell'entrata dell'esercizio 2020 sarà 
iscritto, come utilizzo del risultato di amministrazione, un importo pari al fondo anticipazione di liquidita' 
accantonato nel risultato di amministrazione 2019. Il medesimo importo sarà iscritto come fondo 
anticipazione di liquidita' nella spesa del bilancio di previsione 2020 al titolo 4 della missione 20 - 
programma 03, riguardante il rimborso dei prestiti, al netto del rimborso dell'anticipazione effettuato 
nell'esercizio;  

• FCDE (applicazione del metodo ordinario) € 36.879.244,12. A partire dal rendiconto 2019 è cessata la 
possibilità di avvalersi del metodo semplificato nel calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in sede 
di determinazione del risultato di amministrazione. Questo Ente fino al rendiconto 2018 si è avvalso 
della facoltà di determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità avvalendosi del metodo semplificato. 
Pertanto a partire dal rendiconto 2019 l'accantonamento, al fondo dovrà essere elaborato con il metodo 
ordinario che prevede l'accantonamento nella misura del 100% secondo quanto stabilito dal principio 
contabile 4/2 del D.lgs 118/2011 e smi. Tale cambiamento di metodo di calcolo ha fatto scaturire il 
maggior accantonamento nel risultato di amministrazione nella misura di Euro 26.437.985,34. Il 
maggiore disavanzo emerso in sede di approvazione del rendiconto 2019,derivante dall' applicazione 
della nuova metodologia di calcolo, ai sensi di quanto stabilito dal D.L. 162/2019 art. 39 quater, puo' 
essere ripianato in non più di quindici annualità a decorrere dall' esercizio finanziario 2021 in quote 
costanti per Euro 1.762.532,34; 

• La restante parte di disavanzo, invece, dovrà essere ripianata in tre annualità ai sensi dell’art. 188 del 
TUEL, a partire dal 2020, per un importo complessivo di Euro 4.646.918,78, ossia Euro 1.548.972,92 
annui (2020-2021-2022); 
 

Ritenuto di ripianare nel  bilancio 2020-2022 il suddetto disavanzo ordinario  di amministrazione € 1.548.972,92, 
derivante dal Rendiconto 2019, al triennio 2020/2022, il disavanzo derivante dall’art. 39/ter del 162/2019 per 
una quota annua di Euro 1.030.615,52 e del disavanzo inerente l’applicazione dell’art. 39 quater del D.lgs 
162/2019, a ;decorrere dall' esercizio finanziario 2021 in quote costanti per Euro 1.762.532,34; 

•  
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile favorevoli espressi dal responsabile dell' area finanziaria dell' Ente; 
Visto il parere favorevole espresso dal collegio dei Revisori, Verbale del 23.7.2020, allegato alla presente quale 
parte integrante e sostanziale; 

 
VISTO il T.U.E.L. approvato con D.Lgs n. 267 del 18.8.2000 e successive modificazioni; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni;  
 
VISTO il Regolamento di contabilità del Comune di Vittoria; 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell'art. 49 del D.L.vo n. 267/2000; 
 
VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 4/2020; 
 
- D.L. N. 162/2019 (Decreto “Mille proroghe”) 
- La Legge n. 160/2019 (Legge Finanziaria 2020);  
 
A VOTI unanimi espressi nella forma di legge;  
 

 
 
 

PROPONE 



                                                                                                                                  
1. di prendere atto del risultato di amministrazione dell' esercizio 2019 di Euro 43.220.135,63 e del 

disavanzo (lettera E) di € -37.135.954,04, determinato ai sensi degli artt. 186 e 187 de l D.lgs. n. 267 
/2000, aggiornati dal D.lgs. n. 118 2011 e smi, come da prospetto che segue: 
 

 
2. di  riconoscere i disavanzi descritti nella parte narrativa che qui si intendono integralmente richiamati e 

trascritti ed applicare al bilancio 2020-2022: 
- Disavanzo ordinario  di amministrazione di € 1.548.972,92, derivante dal Rendiconto 2019, al 

triennio 2020/2022, e per un totale complessivo di Euro 4.646.918,78; 
- Disavanzo derivante dalla applicazione dell’art. 39/ter del D.lgs 162/2019 per una quota annua di 

Euro 1.030.615,52. Il Disavanzo totale di Euro 6.051.050, 22,  dovrà essere ripianato annualmente 
per un importo pari all' ammontare dell' anticipazione rimborsata nell' esercizio; 

- Disavanzo derivante dall’ applicazione dell’art. 39/quater del D.Lgs 162/2019. Tale disavanzo dovrà 
essere ripianato in quote annuali di Euro 1.762.532,34 per n. 15 (quindici) annualità a partire 
dall’esercizio finanziario 2021; 

-  
- Di dare atto che le quote di disavanzo sono iscritte nel bilancio 2020/2022, come risultante dagli 

allegati finanziari che costituiscono parte integrante e sostanziale. 
 



                                                                                                                                  
                                         Il Dirigente 

          f.to Dott. Alessandro BASILE 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto; 
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti; 
Ritenuto di dover provvedere in merito; 
Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge: 
presenti n._3__ (tre ) 
assenti  n._/__ (_/__) 
votanti   n.__3_ (tre) 
voti favorevoli n._3__ (tre) 
voti contrari    n._/__ (_/__) 
astenuti  n._/__ (__/_) 
 

DELIBERA 
 
Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di 

deliberazione   
 
Successivamente: 
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito;  
Procedutosi  alla  votazione resa ai sensi di legge: 
 presenti n._3__ (tre ) 
assenti  n._/__ (_/__) 
votanti   n.__3_ (tre) 
voti favorevoli n._3__ (tre) 
voti contrari    n._/__ (_/__) 
astenuti  n._/__ (__/_) 
 
  

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 44/91 e 

s.m.i. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                  
  

 

Del che si è redatto il presente verbale. 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA                                                                             IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ……………….. 

 

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii. 

 

 SI CERTIFICA  

Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio dal   10.08.2020 al 26.08.2020                         

registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni 

 

Dalla Residenza Municipale, li …………………………… 

                                                                                                                                   SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE 

                                                                                                                                    Vittoria lì,  

        IL MESSO              IL SEGRETARIO GENERALE 
…………………….. 
                                                                                                                         ………………………………….. 

 

 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ……………….. 

  

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii. 

 

SI CERTIFICA 

 

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal  10.08.2020 al 26.08.2020                                                   

che sono/non sono pervenuti reclami. 

Dalla Residenza Municipale, li …………………………… 

 

        IL MESSO                   
                          IL SEGRETARIO GENERALE 

…………………….. 
  

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

 

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per: 

 

❑ Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.; 

❑ Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.     

              

Vittoria, li …………………………            

                                      IL SEGRETARIO GENERALE 


